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Premeditata con criminale ferocia l'orrenda strage perpetrata dai fascisti nella piazza principale di Brescia 
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L'ordigno (un chilo di tritolo) è scoppiato alle 10,20 sotto 1 portici dove erano confluiti i tre cortei dei lavoratori e degli studenti convenuti da ogni parte della provincia - Attimi 
d'indicibile angoscia, poi le grida e il tumulto sotto la pioggia scrosciante - Un vile messaggio di « Ordine nero » quasi contemporaneo all'attentato è infarcito di deliranti frasi 
razziste e rivoltanti volgarità - La forza e la compattezza della manifestazione che si era svolta poco prima per le vie cittadine - I corpi straziati ricoperti dalle bandiere 
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BRESCIA — I corpi delle vittime dilaniati dall'esplosione vengono pietosamente ricoperti con drappi e bandiere. E' visibile, sotto il portico, la colonna dove era sistemato il cestino metallico contenente ' il ' micidiale ordigno: l'esplo­
sione lo ha trasformato in una bomba dalle cento mortali schegge. A destra: i parenti delle vitt ime piangono disperati trattenuti a stento lontani dal luogo del barbaro attentato 
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Orrenda strage ' in < Piazza 
della Loggia: una bomba fa­
scista ha falciato la folla che 
si ammassava stamattina per 
ascoltare un comizio unitario. 
Era una manifestazione indet­
ta dai sindacati, dal Comitato 
unitario antifascista (PCI-DC-
FSI-PSDI-PRI) e dalle AGLI 
per protestare contro il ter­
rorismo fascista, già esplo­
so clamorosamente più vol­
te in questa città. Fino a se­
ra, ufficialmente, sì -• parla 
di sei morti. Ma lo strazio dei 
feriti è immenso: tutto fa te­
mere che il numero delle vit­
time, compagne e compagni, 
lavoratori, cittadini, giovani 
studenti, sarà più elevato. I 
feriti sono un centinaio; più 
di uno fra la vita e la morte. 
Decine tremendamente colpiti. 

Queste cifre agghiaccianti 
danno un'idea della • scena 
apocalittica che si è svolta 
stamattina alle -10,20 nella 
piazza principale della città. 
E' un crimine che trova pre­
cedenti solo nell'attentato alla 
Banca Nazionale dell'Agricol­
tura di Milano, avvenuto il 12 

• dicembre del *69. 
Non possono esistere dubbi 

circa la matrice fascista del 
vile attentato. Il luogo, l'occa-

; sione, l'immensa folla di demo­
cratici presi di mira bastereb­
bero. • -' 

La strage era stata program-
. mata con la fredda lucidità 
criminale • dei professionisti 

: del terrorismo: l'ordigno — 
un chilo di tritolo, a quanto 
pare — era stato collocato in 
una cassetta della carta strac­
cia, attaccata ad una delle co­
lonne del porticato sul lato 
meridionale della piazza, pro­
prio di fronte al palco da cui 
avrebbero parlato gli oratori. 

I criminali fascisti avevano 
calcolato con esattezza i tem­
pi della strage: tre cortei do­
vevano muoversi stamane al­
le 9.30 da diversi punti della 
città per confluire alle 10 in 
piazza della Loggia. L'ordi­
gno, era stato collocato o pre­
disposto • per - esplodere nel 
momento in cui i cortei era­
no giunti nella piazza. 

• I criminali fascisti volevano 
: essere certi che tutti i mani­

festanti fossero entrati nella 
. piazza ed infatti il terribile 
scoppio è avvenuto quando 
l'ultimo corteo aveva appena 
finito di sfilare e la piazza era 
eremita da circa 6.000 persone. 

II concentramento dei tre 
cortei era avvenuto intorno 
alle 9,30 in piazza Garibaldi, 
a porta rtento e in piazza 
della Repubblica. Erano venu­
ti operai da tutte le principali 
fabbriche della città e della 

. provincia: c'erano folte rap­
presentanze della Breda, del-
della Ideal-Standard, d e l l a 
la OM, della Sant'Eustachio, 
TLM, della Beretta, della Gli-
senti, dell'Idra e di decine di 
altre fabbriche minori. 

Nei tre punti di concentra­
mento erano affluiti numero­
sissimi anche gli studenti dei 
principali istituti cittadini: 
11TIS. il Gambara, l'Arnaldo, 
11 Catini, il Ballini e il Tarta­
glia e poi centinaia di cittadi­
ni democratici antifascisti che 
Intendevano manifestare la lo­
ro volontà che il terrorismo 
fascista venga stroncato una 
volta per tutte. 

I tre cortei hanno sfilato 
. sotto la pioggia sferzante, in 
modo estremamente discipli­
nato, applauditi spesso lungo 
il percorso. La testa del pri-

' mo corteo era entrata in piaz­
za della Loggia poco dopo le 

" io. Ha parlato per primo Pe-, 
dò, un operaio metalmeccanl-

.pol è stata la volt* di 
Castretsatl, segretario 

provinciale della FIM-CISL; 
infine avrebbe dovuto prende­
re la parola il compagno de­
putato Adelio Terraroli, a no­
me del Comitato permanente 
antifascista che aveva indet­
to la manifestazione e il co­
mizio. , 

rPèdò ha iniziato a parlare 
quando ancora i partecipanti 
ai tre cortei continuavano ad 
affluire. Erano le 10,10 quan­
do Franco Castrezzati si e av­
vicendato al microfono. Ca­
strezzati stava parlando delle 
trame fiere affiorate anche 
qui a Brescia, recentemente, 
delle organizzazioni eversive 
che fanno capo a centrali stra­
niere, del neofascismo di Ai-
mirante e delle sue squadrac-
ce. Alle 10,20 esatte si è avuta 
l'esplosione. Il chilo di trito­
lo nascosto nella cassetta me­
tallica della carta straccia ha 
dato il suo effetto terribile, 
l'intera cassetta si è trasfor­
mata in un'enorme bomba e 
le sue schegge dì ferro sono 
state scagliate ovunque. 

In quél punto la folla era 
anche più fitta che nel resto 
della piazza: mólti - avevano 
cercato riparo dalla pioggia 
sotto i portici, che erano cosi 
stracolmi di gente. Lo scop­
pio ha lacerato l'aria; dal 
palco si è vista una colonna 
di fumo nero e giallastro al­
zarsi verso il cielo, mentre le 
schegge e i brandelli dei cor-' 
pi martoriati dall'esplosione 
volavano tutt'attomo. Vi sono 
stati alcuni secondi di silen­
zio assoluto, poi, straziante, si 
è levato l'urlo dei feriti e le 
grida di orrore della folla. 
Sono seguiti alcuni attimi al­
lucinanti: la gente correva 
come impazzita urtandosi e 
gettandosi a terra. Un ragaz­
zo, che era stato scaraventa­
to a terra dalla esplosione, si 
è trovato fra le mani il tron­
cone maciullato della gamba 
di uno dei feriti. , 

Gli altoparlanti, intanto, 

continuavano à ripetere di 
mantenere la calma, poi la 
situazione è stata presa in 
pugno dagli stessi organizza­
tori della manifestazione. Si 
temeva che altri ordigni po­
tessero essere stati collocati 
nella piazza dai criminali at­
tentatori fascisti ed è quindi 
stato, dato subito l'ordine a 
tutti di trasferirsi in piazza 
della Vittoria, attigua a quella 
della Loggia. L'operazione è 
avvenuta simultaneamente e 
— incredibile in'tanto orrore 
— senza alcun incidente. Poi 
è stato predisposto un servizio 
d'ordine improvvisato •" per 
mantenere sgombre le • stra­
de che immettono alla piaz­
za per consentire il passag­
gio delle ambulanze. In pochi 
minuti tutti i feriti erano già 
stati portati agli ospedali cit­
tadini. Sul selciato della piaz­
za erano rimasti solo due cor­
pi straziati dallo scoppio; uno 
di questi, un uomo dalla cor­
poratura imponente. e che 
si trovava più vicino al luogo 
dell'esplosione, era stato sca­
gliato ad una decina di metri 
di distanza. •---• 
'-• I carabinieri; hanno fatto 
cordone attórno alle due sal­
me, mentre la gènte rìcomin-^ 
eia va ad affluire nuovamente 
nella piazza. Alcune bandiere 
rosse sono state stese sui due 
poveri corpi: molti dei carabi­
nieri che facevano cordone 
avevano il volto rigato dalle 
lacrime. Sulle transenne po­
ste poi all'imboccatura della 
piazza sono stati appoggiati i 
primi fiori. -
• Domani tutta la città scen­

derà in sciopero: nelle fab­
briche verranno organizzate 
assemblee permanenti; dele­
gazioni si recheranno a por­
tare corone di fiori nella 
piazza dell'eccidio. 

Le organizzazioni sindacali 
e i partiti democratici hanno. 
rivolto nel pomeriggio di oggi 
un appello a tutti i lavoratori 

•banco 

ed ai cittadini perchè venga 
organizzata la massima vigi­
lanza antifascista. • ' • > : 

Secondo alcune voci circo­
late in serata nelle redazioni 
dei giornali di Brescia, in 
piazza, della Loggia, poco do­
po-il feroce attentato di que­
sta mattina, sarebbe stato 
rinvenuto un secondóvordigno 
inesploso. Non si ha per ora 
alcuna : .conferma in questo 
senso da parte della questu­
ra o dei carabinieri.. E' cer­
to comunque che se la noti­
zia fosse vera, e anche il se­
condo ordigno fosse esploso, 

" la • strage - avrebbe assunto 
delle proporzioni immani. 

v Questa mattina alla reda­
zione di un quotidiano locale 
• è giunto un messaggio : firma­
to « Ordine nero, gruppo Anno 
zero. Brixien Gau ». Il mes­
saggio è stato indirizzato al 
questore di Brescia, al procu­
ratore generale di Brescia, 
alla direzione del « Giornale 
di Brescia» e a due persone 
(informa il quotidiano bre­
sciano) di Lumezzane e di 
Brescia. Il testo delirante 
vigliacco,.razzista inizia: «Chi 
non ha il coraggio di portare 
armi e mòrte nella propria 
terra e in difesa della propria 
terra della propria gente del­
la propria razza del. proprio 
retaggio della propria gioven­
tù forza'del domani è e dovrà 
essere sempre un servo». 

E . continua a infangare 
« lo • Stato italiano democra­
tico che ha concesso che la 
peggiore teppaglia comunista 
si infiltrasse in ogni dove. 
minando lo Stato, l'ordine pub­
blico. riuscendo ad infiltrare 
i suoi maiali anche nelle file 
della polizia, della magistra­
tura ed in ogni posto, di re­
sponsabilità». «Eredi di un 
glorioso passato — continua il 
folle messaggio —, nati e non 
decisi a morire schiavi, aven­
do validi motivi per credere 
che tutte le azioni imperniate 
sulle piste nere altro non sia­
no che abilissimi movimenti 
della peggiore canaglia comu­
nista, al cui servizio sono po­
sti anche i peggiori delinquen­
ti comuni, in combutta con 
la polizia e giudici, per-scre­
ditare l'unica parte sana di 
popolo, abbiamo deciso di so­
stituirci ad essi, a tutela del­
la nostra Italia, fascista e 
corporativa, l'Italia dei Ce­
sari e dell'ultimo dei Cesari. 

«Abbiamo, dopo aver valu­
tato tutti gli elementi di ac­
cusa portati-contro di essi, 
condannato alla soluzione fi­
nale i due cani ebraici, e, per 
avere gli stessi corrotto, la 
gioventù, avuto r ipor t i plu­
rimi di omosessualità con i 
giovani, detenuto, usato, smer­
ciato e fatto usare su sven­
turati giovani droga, onde as­
soggettarli alle loro turpi vo­
glie. Tutto ciò con il benepla­
cito compiacimento della po­
lizia e della magistratura ros­
sa. Vengono assoggettati alla 
distruzione i seguenti locali: 
Blue Note; Bar 53, Al Frate, 
Garden Bar, Bar Galleri. 

«Per la tutela della salute 
pubblica, questo gruppo si ri­
serva di decidere nel merito 
di E. C, G., G. M., M. B , 
A., accusati di sodomia uso 
e smercio di droga. 

« La sentenza è stata emes­
sa unanimemente. Contro la 
sentenza non vi è appello. La 
sentenza è da oggi eseguibile. 
Questa è la risposta per la 
morte del camerata Ferrari, 
Vittima inconsapevole delle 
trame rosse, sotto le vesti ca­
muffate. 

« Ulteriore decisione sarà 
presa nei confronti del giudi­
ce Arcai, del giudice Trovato 
servi della Internazionale co­
munista». . -

Matm Brutto 

Terrore e indignazione tra i feriti e i parenti accorsi per avere notizie 
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Sei finora le vittime accertate: sono il compagno operaio pensionato Euplo Natali, i sindacalisti della CGIL-Sctiola Livia Bottardi, Afeerfo 
Trebeschi e Clementina Calzari (marito e moglie), Giulia Banzi e Bartolomeo Talenti - Il drammatico racconto dell'esplosione nelle parole 
dei feriti - Una delegazione idei Comitato Centrale del PCI guidata dai compagni Pajetta, Pecchioli e Quercioli ha visitato i feriti 
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- Sono le 15 passate. Sono 
stato fino a un'ora fa nel caos 
dell'ospedale civile dove sia­
mo arrivati 'dopo una . corsa 
pazzesca da Milano, sotto la 
pioggia, 6ino alla piazza della 
Loggia, l'insanguinato teatro 
di questa nuova infame stra­
ge attuata dai fascisti. Quan­
do siamo arrivati in ospedale 
erano le 11,30; nella saletta 
antistante il pronto soccorso 
erano esposti 1 fogli con gli 
elenchi dei morti e dei feriti. 
Tre erano i nomi, ancora in­
completi. dei morti, fino ' a 
quel • momento, * settantatre 
quelli dei feriti ricoverati in 
questo solo ospedale. Ma su­
bito ci hanno detto che alme­
no un'altra trentina di feriti 
è disseminata in altri ospe­
dali o ostanterie. 

— Mentre cerchiamo qualcuno 
a cui rivolgerci aprendoci a 
fatica la strada nella ressa dei 
familiari in preda ad ansia 
tremenda, per avere almeno 
le generalità complete di quel­
le prime tre vittime accertate, 
un uomo r. in camice bianco 
esce da una stanza con un al-: 
tro foglietto: i morti sono ora 
saliti a quattro. £T stato cesi 
ancora per altre due volte.-
osni volta con quella cifra 
dei morti che saliva. Sei le 
vittime, si afferma in prefet­
tura. : ' • i < 

Questi i nomi finora accer­
tati: Euplo Natali, circa 60 an­
ni, iscritto al nostro partito, 
antifascista di vecchia data, 
combattente partigiano " nei 
GAP. Ê  stato identifica­
to da quella parte <• leg­
gibile della tessera INPS che 
aveva, in tasca; è decedu­
to dopo essere stato traspor­
tato all'ospedale civile. Livia 
Bottardi. 27 anni, moglie del 
compagno Manlio Milani, or­
ganizzatrice del circolo del 
cinema e segretaria dell'AIED; 
anche lei è morta all'ospeda­
le. Poi ho segnato il nome di 
due insegnanti, marito e mo­
glie, entrambi straziati l'uno 
accanto all'altra a pochi passi 
dalla colonna dove si trovava 
l'infame ordigno a orologeria. 
Sono i nomi del compagno 
Alberto Trebeschi, di 37 armi, 
laureato in fisica, insegnante 
all'ITIS e della moglie Cle­
mentina Calzari, 32 anni, in­
segnante di lettere alle magi­
strali, entrambi dirigenti del 
sindacato scuola-CGIL. I cor­
pi dei compagni Trebeschi so­
no stati condotti all'obitorio 
del cimitero insieme a quello 
di una persona non identifi­
cata. Tra le vittime anche 
Giulia Banzi in Bazoli di 35 
anni, pure della CGILecuola, 
moglie dell'assessore comuna­
le democristiano all'Urbanisti­
ca, Luigi assoli. 

LtUtio» 

questo elenco è quello di un 
professore, di cui conosciamo 
per ora soltanto il nome, Bar­
tolomeo Talenti. Sono dun­
que sei finora le vittime ac­
certate del criminale atten­
tato. :'.•• 

• Sino a questo momento ho 
potuto avere solo qualche par­
ticolare sui due coniugi ucci­
si; il compagno Alberto Tre­
beschi apparteneva a una del­
le più note famiglie antifa­
sciste di Brescia, di vecchia 
estrazione radicale, che ha 
avuto anche un familiare de­
portato nei campi di stermi­
nio nazisti; Erano usciti in­
sieme, lui e la moglie, dalla 
loro casa In via castello 1. 
lasciando affidato ad alcuni 
familiari, che abitano nello 
stesso stabile. H loro figliolet­
to Giorgio di 15 mesi. Forse, 
se fosse stato bel tempo, lo 
avrebbero portato - con loro 
come in altre occasioni. Ma 
con loro erano altri insegnanti 
e c'era la sorella di Clemen­
tina Calzari, Lucia, insegnan­
te anche lei alla scuola me­
dia e membro della segrete­
ria del sindacato CGIL-scuo­
la, che è fra le decine di fe­

riti ricoverati all'ospedale ci­
vile e con la quale siamo riu­
sciti a parlare raggiungendola 
nella corsia del secondo re­
parto chirurgico, dove è rico­
verata con - una ferita alla 
gamba destra, sordità all'orec­
chio destro e notevole stato 
di choc. -
'Ecco il raccónto di Lucia 

Calzari: «Eravamo un grup­
po fitto, in tanti, sul fondo 
della piazza di fronte al pal­
co; io ero pròprio vicino alla 
fontana e ricordo che ho vi­
sto a pochi passi da me la 
macchia verde del cestino di 
ferro, verniciato di verde, dei 
rifiuti, quello attaccato alla 
colonna. Ricordo che dietro 
a me c'erano Bontempi e Li­
via Milano e appena più in 
là mia sorella Clementina e 
mio cognato Alberto Trebe­
schi. In quel • momento Ca­
strezzati stava dicendo, ricor­
do, che i criminali fascisti, 
e chi sta loro dietro, stru­
mentalizzano e mandano allo 
sbaraglio dei ragazzi; poi c'è 
stato lo. scoppio, fortissimo, 
tremendo. Sono stata scara­
ventata per terra, ho sentito 
una fitta alla gamba, ero di 
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^Deciso da giornalisti e tipografi 

;; Domani i giornali escono 
«H Paese ha bisogno 
di essere informato» 

Piena adesione alfe motivazioni dello sciopero generale 
; Domani-tutti i giornali usci­
ranno regolarmente perché «in 
queste ore gravi, ci sia > il 
massimo di . informazione » 
sullo sviluppo degli eventi. Lo 
hanno deciso congiuntamente 
la Federazione nazionale del­
la stampa e. la Federazione 
unitaria dei lavoratori poli­
grafici rinviando • lo sciopero 
nazionale fissato per oggi e le 
manifestazioni indette per do­
mani a Roma, Milano e To­
rino, «di fronte al gravissi­
mo atto di barbarie consuma­
to a Brescia contro i lavora­
tori e che ha gettato nel lut­
to tutto U Paese». 

Esprimendo ' lo sdegno per 
l'infame gesto, le due Fede­
razioni hanno lanciato un ap­
pello ai lavoratori dell'infor­
mazione perché esercitino la 
massima vigilanza e respinga­
no qualsiasi provocazione. Già 
leti sera In tutte le attende 

a Roma, e della TEMI a Mi­
lano. deve si stampano le edi­
zioni dev'Unita e dove si sono 
svolte combattive manifesta­
zioni antifasciste), giornalisti 
e tipografi si sono riuniti in 
assemblee comuni raccoglien­
do immediatamente l'indica­
zione venuta dalle due Fede­
razioni. 

1 Gli organi nazionali dei sin­
dacati dei giornalisti e dei po­
ligrafici annunceranno nei 
prossimi giorni la nuova da­
ta dello sciopero nazionale che 
segnerà l'avvio concreto del­
la vertenza sull'informazione. 
Un comunicato della FNSI, 
nel riconfermare che I giorna­
listi italiani svolgeranno oggi 
regolarmente la loro attività 
«per assicurare il massimo 
d'informazione al Paese 
in ovetto delicato momento», 
esprime la piena adesione del­
la Federetampa alle motiva* 
foniceli» sciapa*» «mtmle 

colpo divenuta sorda dal lato 
destro, so che mi sono senti­
ta sotto la testa un braccio, 
e non so se fosse ancora at­
taccato a un corpo, ho perso 
i sensi. Ditemi, ditemi per fa­
vore che ne è di mia sorella 
e di mio cognato... ». E gros­
se lacrime le scorrono dagli 
occhi mentre i due compagni 
che sono con me cercano di 
tranquillizzarla, le dicono che 
giù al pronto soccorso c'è il 
caos, che ancora non si cono­
scono gli elenchi completi del­
le vittime e dei feriti. In una 
corsia vicina c'è un'altra ra­
gazza ferita al viso, una scheg­
gia le ha spaccato labbra e 
denti, ha la bocca semifascia­
ta dal bendaggio, ha altre fe­
rite al petto pure bendate. 
• Mi chino per chiederle do­

ve si trovava al momento del­
lo scoppio e come si chiama 
(ancora il suo nome non è 
scritto sulla cartella - clinica 
attaccata alla spalliera del let­
to). E* Elisabetta Corvini, ha 
20 anni. Mi dice: «Ero con 
mio ' padre, e mia • madre ' e 
passavo da via 10 Giornate. 
Eravamo diretti in via Santa 
Chiara per sbrigare delle fac­
cende. Io studio da privatista 
e mi . preparo ; per gli esa­
mi al liceo. . Eravamo a 
meno di dieci, dodici metri 
quando c'è stato quello scop­
pio tremendo. Mi sono sen­
tita scaraventare via, ho per­
so i sensi, poi mi sono ritro­
vata qui. Lo so che anche 
mio padre e mia madre sono 
qui, ditemi qualcosa, nessu­
no mi dice niente, io so che 
sono gravi™ ». 

Ancora con quelli che mi 
sono accanto cerchiamo di 
trovare parole che possano 
tranquillizzarla, ma sappiamo 
già che è vero;sono ricovera­
ti qui anche la madre e il 
padre, Giacomo Corvini che è 
in condizioni gravissime nel 
reparto rianimazione. 

Poi siamo tornati giù al 
pronto soccorso mentre arri­
vava l'arcivescovo, con i diri­
genti dell'ospedale che lo ac­
compagnavano nelle corsie 
per la visita ai feriti. Ma no­
tizie più certe sul numero dei 
morti non è stato possibile 
averne; ancora in quel mo­
mento — erano le 15,30 — qui 
al Civile i morti risultano sei 
e circa una ottantina 1 feriti 
di cui molti gravi.. • 

- Tra le vittime, quattro mor­
ti sono insegnanti aderenti al 
sindacato Scuola-Cgìl. Si è sa­
puto poi che, reduci da Aric­
cia, dove sino a domenica si 
erano svolti i lavori del con­
gresso nazionale del sindaca­
to si erano incontrati con al­
tri colleghi nei pressi del pun­
to dove è avvenuta l'esplosio­
ne per preparare una riunione, 
che al sarebbe svolta nel po­

l i tentativo che abbiamo fat­
to di avere almeno una cifra 
certa e controllata sul nume­
ro delle vittime in questura, 
come ho detto, è stata inutile, 
finora. E' certo che fino ad 
ora, dopo l'infame attentato 
la situazione è stata spaven­
tosa: ce l'ha descritta Carlo 
Negroni, responsabile dell'ac­
cettazione: «appena sono co­
minciate ad arrivare le prime 
autolettighe abbiamo dato la 
emergenza. Tutti i medici che 
erano nelle corsie — fra i 
trenta e i quaranta — li ab-
biamo mandati al pronto soc­
corso e abbiamo, contempo­
raneamente, liberato tutti i 
locali che era possibile libe­
rare al piano terreno; alcuni 
dei medici hanno medicato e 
eseguito i primi interventi ad­
dirittura in qualche bagno e 
nelle anticamere dei vàri am­
bulatori. Non si poteva fare 
diversamente. La gran parte 
dei feriti erano tutti colpiti 
da schegge alle .gambe, alle 
braccia, al viso e al petto. 
Cerano anche dei traumatiz­
zati dal terribile spostamento 
d'aria e decine di familiari, 
pure traumatizzati, colti da 
choc qui, man mano che ave­
vano la conferma del ricovero 
di un loro caro. Capisco che 
ora a voi sembra assurdo che 
non si riesca ad avere, noi 
stessi, dati definitivi sui 
morti; ma dopo i primi inter­
venti c'è stato lo smistamen­
to ai reparti e ciascun medi­
co deve ancora fare il suo 
rapporto». Per questo ora il* 
prenderemo fl nostro giro do­
loroso per cercare notizie de­
finitive e certe sul numero 
delle vittime. 

Provenienti da Roma, su­
bito dopo aver ricevuto noti­
zia della strage, sono giunti 
i compagni Pajetta, Pecchio-
li. Quercioli della Direzione 
del PCL in rappresentanza 
dei Comitato centrale, men­
tre è pure rientrato il com­
pagno Torri, segretario del­
la Federazione di Brescia, 
che si trovava a Roma per la . 
riunione del Comitato centra­
le, che è stata poi rinviata. 
A Brescia sono giunti anche 
il ministro del Lavoro Bertol­
di e il presidente della Giun­
ta regionale lombarda Bas­
setti. •*•• * ' 

Nel pomeriggio una dele­
gazione del PCL composta 
dai compagni Pajetta, Pec-
chioli, • Torri e Terraroli, si 
è recata nei vari ospedali per 
visitare 1 feriti. La stessa de- A 
legazione si è recata in pre-
fettura dove si è incontrata 
col capo della polizia 

'LDJ e con il prefetta 

AWo 
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